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I capitolini rischiano contro i fabraterni in grande salute
SERIE A/2

� I SERVIZI ALLE PAGINE 3, 4  E 5

� I NOSTRI SERVIZI DA PAGINA 6 A PAGINA 15

Girone F: l’Isef capolista vede vicino
il traguardo, la Bagnolese a Polignano

SERIE A

Atiesse,
classifica
a rischio:
non si
possono
fare più
regali
� ALLE PAGINE

2 E 3

SERIE B - Il girone E vive la sua giornata decisiva: a Genzano va in scena il match che quasi sicuramente stabilirà la squadra che tra otto giorni sarà promossa

Cogianco-Latina, si gioca per l’A/2!

Partner ufficiale della A.S. BRILLANTE CALCIO A 5 per la stagione 2009/2010

Via Villini 4
00040 Ariccia - Roma
Tel. 069323117-1161

Fax 069320065
info@hotelvillaricia.com

Edizione NazionaleEdizione Nazionale
CENTRO-SUDCENTRO-SUD

Finplanet, reazione obbligata sul campo del Regalbuto
� I SERVIZI ALLE PAGINE 4 E 5

Massimo Nurchi

Domani arriva il Napoli

La Sardegna si accende per i derby
Capoterra-Elmas e Teleco-Zir Nuoro

Mister Matranga
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Comincia contro il quasi retrocesso Napoli la volata dei quartesi verso la salvezza.Dopo tante prestazio-
ni contraddittorie, la squadra di Petruso vuole dimostrare sul campo di meritarsi di nuovo il posto in A

Per  l’Atiesse inizia un ci-
clo importante per il rag-
giungimento dell’obietti-
vo della salvezza. Doma-
ni arriva al PalaBeetho-
ven il Napoli, fanalino di
coda del torneo, che nel-
le ultime cinque gare ha
subito 53 reti senza se-
gnarne neanche una. La
gara contro il Napoli non
dovrebbe essere un osta-
colo insormontabile, già
all’andata i rossoblù si
imposero con un largo 8-
1, ma Petruso semina
giustamente prudenza.
“Queste ultime cinque ga-
re devono essere delle
finali per noi. Non dob-
biamo prendere sotto-
gamba nessun impegno e
dobbiamo mantenere al-
ta la concentrazione per
raggiungere il nostro o-
biettivo. Sabato inizia il
trittico che ci vedrà oppo-
sti alle napoletane, poi o-
spiteremmo il Cagliari di
Podda ed infine ci atten-
de la delicata trasferta di
Pescara”.
L’Atiesse, dopo aver en-
tusiasmato i suoi tifosi
piazzandosi al sesto po-
sto nel girone di andata,
è incappata in una serie
di sconfitte che le hanno
fatto perdere posizioni
importanti nella gradua-
toria. Nella fase di ritorno
la squadra di Petruso ha
totalizzato finora solo sei
punti: frutto della vittoria
contro l’Arzignano e dei
pareggi contro Augusta,
Bisceglie e Kaos. 
Il momento è ancora più
negativo se prendiamo in
considerazione le ultime
sei gare nella quale sono

L’Atiesse chiama i suoi tifosi

Anno V - N° 17
Venerdì 19 marzo 2010

Servizio di
Paolo Melis

stati solo tre i punti messi
in cascina dai rossoblù.
In casa Atiesse ci saranno
da registrare le assenze di
Daguer e Noro, appieda-
ti dal giudice sportivo,
ma Petruso si può conso-
lare con il rientro a tem-
po pieno di Pucheta, che
sta dimostrando di aver
recuperato completa-
mente dopo la lunga as-
senza. 
Potrebbe rientrare, con-
tro il Napoli, anche Con-
tecote che sta recuperan-
do dall’infortunio al gi-
nocchio che lo tiene fer-
mo da fine 2009. Il baga-
glio d’esperienza del bra-
siliano farebbe comodo
alla compagine di Quartu
in questa fase delicatissi-
ma del torneo.
Petruso scioglierà le riser-
ve sulla formazione sol-
tanto questa sera sce-
gliendo tra i disponibili
che sono Cavanhi, Tiago,
Nurchi, Torcivia, Adelmo,
Puzzi, Gusso, Guglielmo,
Ticiani e Contecote. La
società si attende un Pa-
laBeethoven colmo di ti-
fosi che possano spinge-
re la squadra verso la sal-
vezza.

Tony Petruso,
allenatore dell’Atiesse
(Cassella)

QUI CAGLIARI

Podda ha
le idee chiare
per la tappa di
Bisceglie
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AGENZIA GENERALE DI CAGLIARI
Dott. Massimiliano Piras

“Abbiamo perso contro la
squadra più in forma del
campionato e, molto pro-
babilmente la più forte,
che non ci ha perdonato
le nostre indecisioni”.
Questo è il commento di
Diego Podda dopo la ga-
ra contro la Marca. Una
sconfitta dal retrogusto
amaro, se si pensa che i
rossoblù  hanno disputa-
to una prima frazione di
buon livello e che hanno
successivamente vanifi-
cato  tutto con un inizio
di ripresa sottotono.
“Ad un primo tempo gio-
cato molto bene - confer-
ma Podda - con grande
intensità e qualità, mac-
chiato solo da due piccole
ma fatali indecisioni in
occasione dei gol, ha fatto
seguito una seconda par-
te iniziata in modo scon-
siderato, dove gli avversa-
ri sono stati implacabili
nel punirci”.
Archiviata con qualche
rimpianto la gara contro
la Marca, ci si aspetta una
reazione a Bisceglie.
“Si poteva fare decisame-
glio - commenta  il tecni-
co - c'erano le condizioni
per provare a raccogliere
qualcosa, non siamo stati
bravi in questo, faremo di
tutto perché possa succe-
dere sabato a Bisceglie”.
Proprio in Puglia, contro
un avversario che in casa
si esprime sempre ad
ottimi livelli, il tecnico
rossoblù si  aspetta una
grande prestazione da
parte di tutto il collettivo.
“Vorrei una prova con-
vincente da parte di tutti
e sotto tutti i punti di
vista, quello tecnico, tatti-
co e soprattutto mentale.
A Bisceglie si fa risultato
solo se si è in grado di
restare sempre concen-
trati, di giocare ogni sin-
golo pallone con la massi-
ma attenzione”.

Una vittoria e una sconfitta: questo il bilancio del-
l’ultima settimana delle giovanili dell'Atiesse,
scese in campo con due formazioni largamente
rimaneggiate a causa dell’influenza stagionale che
ha messo fuori causa numerosi atleti della società. 
L'Under 21, già matematicamente qualificata per i
play-off, con la terza posizione in classifica con-
quistata anzitempo, ha ceduto sul campo del
Paolo Agus contro una formazione motivata, per-
dendo con un pesante 7-2. La partita era tuttavia
inutile ai fini della classifica e gli avversari hanno
tirato fuori grinta e motivazioni che ai rossoblù
sono invece mancate. Dopo un discreto primo
tempo, nella ripresa il Paolo Agus ha dilagato se-
gnando a raffica (i gol dell’Atiesse sono state mes-
sia segno da Pintus e Putzu). 
Bene, invece, gli Allievi, che hanno superato con
facilità (14-1) la Burcerese al Palabeethoven. Di
fronte due squadre ridotte ai minimi termini:
nell'Atiesse sette effettivi (Viola in gita scolastica,
Tarsitani, Mulas e Carboni a letto con problemi di
salute, oltre agli altri assenti abituali), nella Bur-
cerese addirittura solo sei gli atleti in lista. Partita
senza storia: 5-0 il parziale del primo tempo, ma
avversari che hanno onorato l'impegno fino alla
fine. Da segnalare i marcatori: Floris quattro vol-
te, Dettori tre, Cogotti e Nateri due, Ennas e Cau
una rete a testa.

Allievi sugli scudi:
ben quattordici
reti alla Burcerese

Floris ne firma quattro.Under 21,adesso tocca ai play-off
SETTORE GIOVANILE

Per contattare la redazione di
CALCIO A 5 ANTEPRIMA
� 06.9348089 - 06.89561636
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L’ultimo week-end della
TSC Lazio è di quelli da
dimenticare al più presto:
stavolta, però, il rendi-
mento o i risultati non
c’entrano davvero nulla.
Gli spalti del To Live, sa-
bato scorso, si presenta-
vano desolatamente vuo-
ti, tranne pochi intimi:
l’ottava giornata di ritor-
no del campionato pro-
poneva la sfida con il Na-
poli e tutti sapevano già
come sarebbe andata a
finire, con la società par-
tenopea in situazione fal-
limentare da mesi, squa-
dra dissolta ed una ridot-
tissima pattuglia di ragaz-
zini da mandare in cam-
po ogni sabato (e nean-
che tutti…) al solo scopo
di terminare la stagione e
salvare il titolo sportivo.
Con queste premesse c’e-
ra davvero poco o nulla
da aspettarsi dal campo e
così è stato: in tribuna
Ippoliti, Alcaraz e Morei-
ra, squalificati, Daniele
D’Orto (anche lui ha
scontato un turno di stop
ed è stato sostituito in
panchina da Gianluca
Scacchi) ha schierato nel
tabellino tutti gli altri tito-
lari (con la sola esclusio-
ne di Miarelli) aggiun-
gendovi gli Under 21
Mentasti, Fratini e Teo-
filatto.
La non gara tra TSC Lazio
e i “resti” del Napoli è fi-
nita 22-0, ma le reti av-
rebbero potuto essere
molte di più, penalizzan-
do in misura ancora più
vergognosa lo spirito en-
comiabile con cui questi

Lazio, il ciclo della verità parte a Cercola
Dopo la farsa di sabato scorso con il baby-Napoli (spettacolo per pochi intimi), la squadra di D’Orto comincia sul campo della Barrese la
sequenza di impegni che deciderà le sue sorti: la classifica autorizza a sperare nella conquista dei play-off,ma è vietato fare concessioni
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ragazzini vanno in cam-
po ogni sabato.
Naturalmente c’è poco o
nulla da raccontare della
gara, il tabellino parla da
solo: a titolo di cronaca
riferiamo che D’Orto ha
comunque tenuto a ripo-
so Cleber e Forghieri,
benché inseriti in distinta,
concedendo un ampio
minutaggio ai residui tito-
lari ed ai tre ragazzi del
vivaio.
Per quanto può valere,
riferiamo il dettaglio delle

marcature: cinque reti
ciascuno per Dimas e
Manzali, quattro a testa
per Lastrucci e Mentasti,
due per Teofilatto ed una
per Urio, cui si è aggiun-
ta la sfortunata autorete
del giovane Igor.
Archiviata questa ennesi-
ma pagina nera della di-
sciplina, l’attenzione della
formazione biancoceleste
torna ora al campionato
vero: la TSC Lazio occupa
adesso la settima posizio-
ne in condominio con il

Servizio di
Domenico
Lacquaniti

Kaos, la salvezza sembra
vicina ma c’è pure la con-
creta possibilità di acciuf-
fare la zona play-off.
A patto, però, di non
commettere ulteriori pas-
si falsi, tipo quello del-
l’andata in casa contro la
Napoli Barrese, formazio-
ne alla quale si farà visita
domani pomeriggio a
Cercola.
E’ ancora troppo vivo il
ricordo della beffa subita
al To Live il 28 novembre
scorso: in vantaggio 2-0
fino a tre minuti dal ter-
mine, la squadra di D’Or-
to veniva raggiunta ad un
minuto dalla sirena, per
poi incassare la rete del
sorpasso a soli 35 secon-
di dalla sirena. Neanche
il più suggestivo scrittore
di libri gialli avrebbe po-
tuto prevedere un esito
così beffardo!
A sole cinque giornate
dal termine e con le im-
pellenze dettate dalla
classifica, c’è l’obbligo di
andare a Cercola con la
lucida determinazione a
fare risultato: il settimo
posto appena raggiunto
va difeso e consolidato,
la Napoli Barrese è una
delle dirette concorrenti
dei biancocelesti nella
rincorsa alla salvezza e –
perché no? – ai play off,
quindi non c’è bisogno di
aggiungere altre motiva-
zioni.

Daniele D’Orto,
allenatore di una Lazio
che può ancora
giocarsi le sue carte
sul tavolo dei play-off
(Cassella)

SETTORE GIOVANILE

Un finale di stagione ad altissimi livelli: è questa la
situazione della TSC Lazio, le cui squadre giovanili per
tutto l’anno hanno regalato gioie e soddisfazioni ai tec-
nici ed a tutti i dirigenti.
Roberto Rosci è sempre più soddisfatto dei suoi ragaz-
zi, tutti indistintamente, come ad esempio le promesse
dell’Under 21.
“Hanno concluso la regular-season in seconda posizio-
ne e sono stati ammessi ai play-off passando diretta-
mente al secondo turno. Staranno fermi fino al 7 apri-
le dunque, anche se continueranno ad allenarsi in
quanto per l’Under 18 manca ancora qualche turno
(giocano in gruppo unico, n.d.r.). Inizialmente pensa-
vamo di fare uno stacco di qualche giorno, ma poiché
quasi tutti giocano nella Juniores abbiamo preferito
farli continuare ad allenare e mettere in atto un pro-
gramma di recupero personalizzato per gestire gli
infortunati”.
La Juniores, dal canto suo, pur non avendo ancora
concluso la sua stagione regolare, è prima in classifica
ed attualmente ha ancora il miglior attacco e la miglior
difesa del campionato, con 172 gol fatti e 32 subiti. 
“Venerdì (oggi, n.d.c.) non giocheremo la partita con-
tro la Brillante per problemi di campo – rileva Rosci -
quindi i ragazzi avranno un turno di riposo in più,
ma recupereranno presto il match. Quasi sicuramente
accederanno ai play-off, anche se come ciliegina sulla
torta spero che finiscano la regular-season in prima
posizione: sarebbe una bellissima soddisfazione”.
Come sempre continuano ad andare bene anche i più
giovani, come gli Esordienti, che hanno vinto anche lo
scorso week-end, Pulcini e i Primi Calci, il fiore all’oc-
chiello della società.

Daria Ciotti

Under 21 e Juniores
si preparano
per le fasi decisive

Le squadre di Venditti e Plini verso i tabelloni finali

Marca Futsal
C. Montesilvano
Luparense
Bisceglie
Augusta
Napoli Vesevo
TSC Lazio* (-1)

Kaos Bologna
Cagliari
Napoli Barrese
Atiesse
Ponzio Pescara
Arzignano* (-2)

Napoli* (-2)

50
25
42
65
68
79
50
56
76
67
69
68
158
149

98
76
103
86
70
94
70
64
84
60
72
67
40
38

1
1
1
4
7
8
7
9

10
11
8

10
16
18

3
4
5
9
4
6
7
6
5
4
9
7
1
0

17
16
15
8
9
7
6
6
6
6
4
4
4
3

21
21
21
21
20
21
20
21
21
21
21
21
21
21

CLASSIFICA
54
52
50
33
31
27
24
24
23
22
21
19
11
7

SERIE A

COSI’ LA 22ª GIORNATA
Ponzio Pescara-Luparense, Arzignano-Au-
gusta, Marca Futsal-Città di Montesilvano,
Atiesse-Napoli, Kaos Bologna-Napoli Vese-
vo, Bisceglie-Cagliari, Napoli Barrese-TSC
Lazio

RISULTATI 21ª GIORNATA
Kaos Bologna-Atiesse 4-4, Napoli Vesevo-
Bisceglie 3-3, Cagliari-Marca Futsal 4-7, TSC
Lazio-Napoli 22-0, Luparense-Napoli Barre-
se 8-2, Augusta-Ponzio Pescara 7-2, Città di
Montesilvano-Arzignano 11-0
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Con il Modugno è maturata la terza sconfitta consecutiva,che rischia di complicare maledettamente il cammino della squadra di Tallarico
verso quei play-off i quali, adesso, sono tutt’altro che certi.Nella trasferta di domani in Sicilia non esistono alternative al successo pieno

Difficile spiegare il mo-
mento negativo che attra-
versa la Finplanet Fiumi-
cino. Un solo punto con-
quistato nelle ultime cin-
que gare e ben tre scon-
fitte consecutive che te-
stimoniano la crisi che at-
tanaglia la formazione
rossoblu. Di sicuro stan-
no pesando sull’econo-
mia dei risultati le tante
assenze dovute alle squa-
lifiche ed agli infortuni. 
La gara contro il Modu-
gno è stata l’emblema di
questo periodo. In van-
taggio per quasi tutta la

Finplanet, tappa chiave a Regalbuto
Servizio di
Daniele Orefice

Partners istituzionali per la stagione 2009/2010 della A.S.D.

FINPLANET FIUMICINO Ca5

minante, ma noi voglia-
mo reagire e vogliamo
tornare al successo che
manca da troppo tempo”. 
Si giocherà alla 16 nel pa-
lazzetto dello sport della
cittadina in provincia di
Enna. Sarà una gara diffi-
cile e diversa da quella
vinta per 5-1 nel girone
di andata. La Finplanet,
pur vivendo un momen-
to difficile, ma vuole u-
scirne e proverà in que-
ste ultime quattro gare a
dimostrare che non è la
lontana parente della
squadra ammirata fino a
poche settimane fa, affi-
dandosi anche all’appor-
to dei giovani in rosa.

Igor Passera,da due settimane tra i pali al posto di Angelini,non nasconde lo stato d’animo del gruppo.“Ci aspetta una
sfida delicata, contro un’avversaria affamata di punti: peseranno le assenze di Luiz e Milani,ma ce la giocheremo”
partita, la sconfitta è giun-
ta solo nel finale per al-
cuni errori commessi nel-
la fase topica. Del delica-
to momento dei rossoblu
parla Igor Passera, titolare
già da due gare tra i pali
della porta della Finpla-
net per un infortunio che
blocca Ciccio Angelini. 
“Non è un bel momento
per noi, anche se per o-
gnuna delle sconfitte ma-
turate possiamo trovare le
motivazioni. Purtroppo,
contro il Modugno crede-

vamo di poter fare risulta-
to visto il doppio vantag-
gio acquisito; poi, invece,
abbiamo subito la loro
rimonta nel finale. Pec-
cato perchè abbiamo gio-
cato bene, ma siamo poi
crollati nella ripresa. Pro-
babilmente se avessimo
avuto al nostro fianco il
pubblico avremmo cen-
trato per lo meno il pari”. 
Il commento di Passera
appare mesto e colmo di
delusione. Una delusione
che non deve, però, can-

cellare la prestazione del-
l’estremo difensore, che
nelle ultime settimane si
sta ritagliando il suo spa-
zio dando ragione alla so-
cietà che aveva puntato
sul ragazzo in estate. 
“Sto sostituendo un cam-
pione come Angelini, ma
ora non contano le mie
prestazioni quanto quelle
della squadra. Sabato ci
aspetta una delicata sfida
contro il Regalbuto, una
formazione affamata di
punti. Andremo a giocar-

ci la partita convinti delle
nostre possibilità, anche
se peseranno le assenze di
Luiz e Milani che saran-
no squalificati”. 
Davvero incredibile. In o-
gni gara si fa la conta dei
presenti e questa anoma-
lia non accenna a termi-
nare. Passera avverte il
peso delle difficoltà, ma
vuole anche trovare la
luce in fondo al tunnel. 
“A Regalbuto non man-
cheranno i problemi. Il
fattore campo sarà deter-

Terminato il campio-
nato Under 21 la scorsa
settimana, è tempo dei
primi bilanci in casa
della Finplanet Fiumi-
cino, al termine di una
stagione che ha regala-
to tante soddisfazioni.
È cresciuta l’organizza-
zione e sono arrivati
dei risultati positivi,
come confermano i
due giocatori simbolo
di questa annata: Vale-
rio Lutta e Vittorio Mur-
ro. Il primo ad espri-

SETTORE GIOVANILE

Lutta e Murro, la Finplanet del futuro
I due giovani talenti dell’Under 21 hanno bruciato le tappe, conquistando anche la maglia della Nazionale

mersi è proprio il capi-
tano rossoblù.
“Un’annata davvero
indimenticabile per me
– dice Lutta. - Ho gioca-
to molto sia con le gio-
vanili che in prima
squadra, togliendomi
tante soddisfazioni, dif-
ficili da spiegare a
parole. Il momento to-
pico è stato senza dub-
bio la conquista della
maglia azzurra, un’e-
sperienza senza para-
goni e poi è indescrivi-
bile la sensazione del-
l’inno d’Italia prima
della gara”. 
Anche Vittorio Murro è
pienamente soddisfat-

to della stagione appe-
na conclusa, nella qua-
le ha avuto il privilegio
di vestire la maglia
azzurra della Nazionale
guidata da Raoul Alba-
ni. Il suo commento è
eloquente. 
“Un anno ricco di emo-
zioni tra Under 21, pri-
ma squadra e convoca-
zione azzurra. Poi per
me la soddisfazione è
doppia per aver gioca-
to con i colori della
città dove sono cresciu-
to. Al primo anno nel
calcio a cinque il mio
bilancio è più che posi-
tivo. Il ringraziamento
va alla società ed a

mister Tallarico che ci
ha davvero insegnato
molto”. 
In campionato, la Fin-
planet ha chiuso bat-
tendo prima L’Acque-
dotto e poi l’Albano.
Ma il settore giovanile
non ha ancora chiuso i
battenti visto che la
Juniores giocherà que-
sta sera sfidando in tra-
sferta la capolista Va-
lentia, per accorciare
le distanze dal primo
posto.

Valerio Lutta Vittorio Murro
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Improvvisamente, il confronto di domani del PalaRamise con il Ceccano si è trasformato in un autentico crocevia per le aspettative di
play-off della squadra di Matranga: i capitolini costretti a conquistare l’intera posta in palio per rilanciarsi nella corsa alla qualificazione

Brillante, è un derby-spareggio
Servizio di
Michela Naim
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Un punto non fa prima-
vera, ma qualche raggio
di sole, in vista della vo-
lata finale play-off, lo la-
scia intravedere. Tant’è
che mister Matranga va-
luta la prestazione dei
suoi a Reggio Calabria
come “positiva al cin-
quanta per cento”.
“Piu’ che altro – prose-
gue il tecnico capitolino
– mi preoccupano gli
strascichi di infortuni
della trasferta calabrese a
Fiore, Lemme, Goldoni e
Costi”.
Un’ecatombe, anche se
poi Matranga precisa che
“Fiore, con ogni probabi-
lità sarà out, ma spero di
riuscire a recuperare
Lemme e Goldoni, soffe-
renti per fastidi muscola-
ri, mentre c’è qualche
apprensione in piu’ per
Costi bloccato da una
contusione, con distorsio-
ne alla caviglia”.
Fatto il punto sull’infer-
meria torniamo alla pre-
stazione di Reggio.
“L’approccio è stato buo-
no, il cinquanta per cen-
to negativo – precisa
Matranga - è rappresenta-
to dalle nostre disatten-
zioni puntualmente pu-
nite con il gol subito,
mentre di positivo ho visto
la reazione della squadra
che ha saputo rimontare
il doppio svantaggio, an-
che se purtroppo non
siamo riusciti a completa-
re la rimonta con un sor-
passo che avrebbe signifi-
cato un successo per noi
stra-importante in ottica
play-off”.
Ma la vittoria non è arri-

Da Silva, acquisto
dicembrino della
Brillante, autore
di un gol nella gara di
sabato scorso
a Reggio Calabria

vata e così stra-importan-
te diventa adesso il derby
di domani con il Cecca-
no: appuntamento alle o-
re 16 al Palaramise di Set-
tecamini. 
“Secondo me - contiuna
Matranga –con il Ceccano
ci giochiamo la qualifica-
zione. Al Vibo, infatti, an-
che visto il calendario,
manca pochissimo ormai
per essere certo dei play-
off. A noi non resta che

puntare al quinto posto e
anche se mancano anco-
ra diversi scontri diretti,
non fare risultato sabato
significherebbe dover rin-
correre due squadre”.
Insomma, il Ceccano cro-
cevia della stagione per la
Brillante. E il pensiero va
anche alla gara di andata,
terminata in parità, ma
giudicata non proprio
positivamente dal tecnico
capitolino.

“Quella fu la prima no-
stra gara senza Everton e
sicuramente la squadra
ne risentì, in quell’occa-
sione disputammo un pri-
mo tempo molto sotto
tono, poi i ragazzi ebbero
una reazione, ma quello
che avremo davanti do-
mani sarà decisamente
un altro Ceccano, la
squadra a mio giudizio
più in forma del campio-
nato, che arriva a questo

Incombe,però, lo spettro della brutta prestazione con il
Conversano. Il mister: “Non sarà la stessa cosa: sappia-
mo bene che sarà per noi una partita fondamentale”

incontro in una condi-
zione psico-fisica davvero
perfetta”.
- Loro al top e voi? Dopo
la bruttissima prestazione
con gli Azzurri Conversa-
no a che punto è la
Brillante? 
“In quella occasione han-
no pesato diversi fattori,
ma soprattutto la decon-
centrazione. Sabato ci
troveremo invece ad af-
frontare tutt’altra squa-
dra, che è in forma sia
sul piano del gioco che
dei risultati, e per noi è, lo
ripeto, una partita fonda-
mentale. Per questo mi
aspetto una gara tirata:
dobbiamo metterci il ca-
rattere per vincere”

LA RIVALE DEL PALARAMISE

Ceccano, ritmo da capolista
La squadra di Vaz fila che è una meraviglia:nel ritorno ha fatto meglio solo l’Acqua&Sapone.Torna Cittadini

Prosegue il buon momento del
Ceccano, che dopo l’esaltante
vittoria di Modugno, ha conces-
so il bis superando di misura il
Gragnano.
La formazione fabraterna ha
vinto contro tutto e tutti. Co-
stretta a traslocare a Colleferro e
a giocare senza l’apporto del
suo pubblico, vista l’indisponi-
bilità del PalaTiberia a causa di
una clamorosa svista dell’Ammi-
nistrazione Comunale che non
si era ‘ricordata’ che la squadra
del presidente Ricci doveva gio-
care in casa ed ha riservato la
struttura per un’altra manifesta-
zione; costretta a rinunciare agli
infortunati Frisselli e Ricci ed

allo squalificato Cittadini; co-
stretta, suo malgrado, a mettere
fuori rosa per motivi disciplina-
ri due pedine come Correa ed
Andy; costretta a schierare ben
sette Under 21, ha saputo spun-
tarla per 3-2, grazie ad una
prova di carattere ed alle giocate
di Vagner Da Costa, autore di
una doppietta, compreso il gol
decisivo che ha regalato il suc-
cesso ai suoi compagni.
La stagione del Ceccano è arri-
vata ad un punto di svolta. Do-
mani, infatti, la truppa di Foca
Vaz andrà a far visita alla Bril-
lante di Roberto Matranga, for-
mazione che precede i fabrater-
ni di due punti. Il derby laziale

rappresenta un importante cro-
cevia per i rossoblu che, in caso
di vittoria, rientrerebbero addi-
rittura in corsa per il quinto po-
sto. In caso di sconfitta, invece,
la squadra del presidente Ricci
sarebbe costretta a guardarsi an-
cora alle spalle, anche se la zona
play-out dista sette lunghezze.
Il tecnico carioca ritroverà Cit-
tadini e spera nel recupero degli
infortunati. All’andata il match
era finito in parità. Adesso i ros-
soblu cercheranno di fare botti-
no pieno per confermarsi la for-
mazione che, dopo l’Acqua&Sa-
pone, ha fatto meglio nel girone
di ritorno.

Emanuele Fiori
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Il conto alla rovescia è terminato: domani pomeriggio i genzanesi ospitano il Latina per la sfida che potrebbe mettere fine ai discorsi di
promozione.Alemao è pronto e carica la squadra: “Dopo la vittoria di Albano ci siamo tolti ogni dubbio: è la partita che aspettavamo”

Dopo il sabato di Zir-
Cogianco e Latina-Colle-
ferro era iniziato un con-
to alla rovescia silenzioso
che portava dritti alla par-
tita da tutti indicata come
quella che deciderà il
campionato. Ci sarà an-
che l’ultima giornata da
giocare e le sorprese so-
no sempre dietro l’ango-
lo, ma dopo alcune setti-
mane di attesa maschera-
ta, in cui non si poteva
dire che Cogianco-Latina
è a tutti gli effetti la parti-
ta dell’anno dato e che lo
sarebbe stato per i genza-
nesi solo vincendo le
gare che venivano prima,
ora ogni tabù scaramanti-
co è caduto.
Cogianco e Latina si gio-
cheranno al PalaCesaroni
la vetta del campionato
ad una giornata dal ter-
mine e verosimilmente la
promozione. 
“Dopo tanta attesa, tante
battaglie, è arrivata la
partita della vita”. 
Parole e musica di Rafael
Paulo Glaeser, a tutti no-
to come Alemao, bomber
brasiliano della Cogianco
che tra l’altro, si gioca
anche la classifica canno-
nieri con l’argentino del
Latina Maina, che lo se-
gue a sei lunghezze (ma
l’attaccante pontino ri-
schia di non esserci per
un infortunio). 
“E’ il pensiero di tutta la
squadra – continua Ale-
mao – dopo la vittoria
con l’Albano ci siamo tol-
ti tutti i dubbi dalla testa,
ci siamo guardati in fac-
cia ed abbiamo detto che
finalmente è arrivata la

Cogianco, l’A/2 in quaranta minuti
Servizio di
Riccardo Magni

La Cogianco qualificata: ora c’è l’Alpha Turris

Angelini, play-off
conquistati
al primo colpo
Si è chiusa con una sconfitta in casa della Polaris la
“regular season” dell'Under 21. Poco male, la parte-
cipazione ai play-off era già acquisita e la squadra ha
chiuso al terzo posto pari merito con l'Albano, ma
sarà considerata quarta per via della differenza reti
negli scontri diretti. Un gran risultato al primo anno
tra i nazionali e la soddisfazione di Marco Angelini è
evidente.
“Siamo contenti – commenta il tecnico – per il risul-
tato e per la crescita della squadra dall'inizio del-
l'anno. Ora ci giochiamo i play-off e vedremo dove
riusciamo ad arrivare. Domenica ho preferito impie-
gare alcuni ragazzi che erano stati meno impegnati,
badando soprattutto a non prendere ammonizioni
in vista dei play-off”. 
Le squalifiche sarebbero state scontate nel tabellone,
mentre invece le diffide si azzerano. Gli accoppia-
menti hanno designato come primo avversario l'Al-
phaTurris, si giocherà il 24 e 28 marzo.
“Ci stiamo preparando per questo – dice Angelini –
non bisogna mai pensare di aver ottenuto il massimo
quando c'è ancora una competizione in corso da
giocare. Le avversarie sono tutte forti, ma noi siamo
una squadra che ha un gran cuore”. 
La soddisfazione aumenta se si considera un aspet-
to che ad Angelini sta particolarmente caro.
“Essere tra le prime con una squadra di tutti ragaz-
zi del posto è una soddisfazione doppia, credo che
almeno a livello giovanile i giovani italiani merite-
rebbero più spazio, dato che l'obiettivo primario di
un settore giovanile è la crescita del vivaio e solo in
un secondo momento il risultato”.
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“Il Latina ha vinto tante
partite consecutive – dice
il pivot – questo non suc-
cede per fortuna o per un
calendario facile, è tutto
merito loro. Affrontiamo
la squadra più in forma
del momento, che avreb-
be già fatto bella figura in
A2, quindi complimenti a
loro. Ma sicuramente ci
sarà da divertirsi”.
Proprio Maina, come det-
to, pare in dubbio per un
problema muscolare.
“Mi dispiace se non potrà
esserci – confida Alemao
– lui come tutti stanno di-
sputando un gran cam-
pionato e meritano di
giocare questa partita. Mi
auguro davvero che pos-
sa farcela”. 
- Fin qui i pensieri sulla
partita e sull’avversario.
Ma la Cogianco?
“Arriviamo in buone
condizioni, ci alleniamo
da settimane con grande
intensità ed il lavoro del
mister e dello staff si è
visto nelle ultime gare. Da
sei partite abbiamo fatto
un patto, ogni match do-
veva essere una finale,
non si doveva pensare ad
altro: ma non possiamo
nascondere che questa è
una partita speciale, che
vale come una finale-
scudetto. L’affronteremo
proprio così”. 
In effetti la Cogianco arri-
va nelle migliori condi-
zioni alla supersfida con
la Pecorilli. Esposito ha
tutti a disposizione e l’u-
nico dubbio riguarda il
solo Paulinho, che però
dovrebbe recuperare. 
E manco a dirlo, al Pala-
Cesaroni è atteso il pub-
blico delle grandissime
occasioni.

partita che aspettavamo”. 
La sfida ha tantissimi mo-
tivi di interesse: come
non bastasse la vetta, si
affronteranno miglior at-

tacco e miglior difesa, i
due bomber principi del
girone, le due squadre
che hanno fatto meglio
nel ritorno.

Alemao, bomber della Cogianco



Servizio di
Gianna De Santis
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Tutto o niente. Arriva il momento della resa dei conti
con in palio non solo il risultato parziale della sfida
ma, soprattutto, il traguardo finale della A2.  Tutto in
quaranta minuti. Clima disteso in casa nerazzurra,
anche se esiste ancora qualche dubbio sulla presenza
o meno di Lucas Maina ma…
“Farò del tutto per esserci – sottolinea proprio il bom-
ber argentino – la gara è troppo importante per tutti noi
e stringerò i denti pur di giocare. Prevedo una sfida
intensa e mi piacerebbe essere tra i protagonisti in tutti
i sensi”.
Per il resto, in casa nerazzurra non ci dovrebbero esse-
re timori sulla disponibilità degli altri elementi della
rosa. Con il rientro di Fabio Mantovani, il tecnico Carlo
Cundari avrà nuovamente a disposizione l’intero orga-
nico, ad esclusione del giovanissimo Simone Chinchio,
infortunato ad un ginocchio, che lascerà il suo posto
come rincalzo di Luca Corbucci a Gabriele Lo Pinto.  
Mai come questa volta, intanto, è proprio il caso di di-
re che le sorti di questa partita, per la formazione pon-
tina, sono nelle mani del proprio portiere. Luca Cor-
bucci, il capitano storico dei nerazzurri, si appresta in-
fatti a vivere un’altra giornata di grande spessore, una
di quelle che possono lasciare il segno come quando,
dodici anni fa, con il Latina, conquistò lo scudetto
Under 18 nel calcio a undici.
“Quello fa parte ormai del passato – sottolinea lo stes-
so Corbucci – ora la realtà è un’altra ma c’è la stessa
tensione, lo stesso pathos nell’attesa di scendere in
campo. Arriviamo a questo appuntamento dopo una
cavalcata vincente che ci ha consentito di collocarci
stabilmente in vetta già da qualche settimana e ci
dispiacerebbe non poco lasciare il primo posto proprio
ora, nel momento decisivo della stagione. Siamo con-
sapevoli che quella con la Cogianco sarà una partita
dura, molto dura, dove solo noi abbiamo da perdere
ma, ciò nonostante, e proprio in virtù di questa situa-
zione siamo decisi a vendere cara la pelle e portare a
casa un risultato positivo. Quale non interessa: purchè
sia positivo. Sarà una sfida aperta fino all’ultimo se-
condo: abbiamo le carte in regola per centrare il tra-
guardo e lo faremo con tutte le nostre forze“.

Umberto Paluzzi

L’ex fuggitiva ha dilapidato tutto il suo patrimonio: a due giornate dal termine, con
il turno di riposo da sostenere questo sabato, le possibilità di vittoria sono ridotte

Il Colleferro alla finestra
incrociando le dita
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QUI LATINA

Pecorilli,
che tegola
l’assenza
di Maina!

Il bomber è infortunato: non ci sarà a Genzano

Ma comunque vada, la
Civis ha la certezza di ar-
rivare nelle prime tre po-
sizioni, una medaglia è
assicurata anche se non
se ne conosce il colore
(decisivo in questo senso
l'ultimo turno di fine mar-
zo: e chissà che dietro
l'angolo non ci sia qual-
che altra sorpresa). 
"Nulla cancellerà il gran-
de campionato che ab-
biamo fatto – aggiunge
Daniele Mandova – gio-
candocela alla pari di
due grandi società". 
Al suo secondo anno in
Serie B, infatti, la Civis ha
lottato sempre per la pro-
mozione, e già l'anno
scorso da matricola
arrivò ad un passo dai
play-off. Normale, quin-
di, che la società intera
sia comunque soddisfatta
di quanto ottenuto, alme-
no con la prima squadra,
perchè la nota dolente
anche di questa stagione
è stata ancora l'Under 21.
"E' stato un campionato
disastroso – conclude il
presidente Mandova -
non ha senso fare una
squadra in questo modo,
non c'è un equilibrio. Ci
sono stati solo quattro
giocatori, mi riferisco a
Tetti, Frosoni, Lidano e
Mastrella, che si sono
contraddistinti per l'at-
taccamento alla maglia,
per la disciplina e profes-
sionalità, venendo sem-
pre agli allenamenti. Il
futuro? Stiamo già lavo-
rando per la prossima
stagione soprattutto in
ottica prima squadra, per
il resto valuteremo bene
tutto ciò che si dovrà fare
tra qualche settimana". 
D'ora in poi, insomma, le
chiacchiere staranno a
zero, a parlare spetterà
solamente al campo!

Lucas Maina
s’è fermato
all’inizio
del match
dello scorso
sabato con
l’Acquedotto:
poche le
possibilità di
vederlo in
campo
a Genzano

PECORILLI COSTRUZIONI
GENERALI

Lucas: “Farò l’impossibile per giocare questa partita” "Finchè la matematica
non ci condanna ci spe-
riamo e ce la giochiamo
fino all'ultimo secondo". 
Il presidente della Civis
Colleferro Daniele Man-
dova non molla neppure
quando alla fine della sta-
gione mancano da gioca-
re solo ottanta minuti, e
la sua squadra sul campo
potrà trascorrere solo i
secondi quaranta, perchè
i primi li passerà a guar-
dare dalla tribuna la su-
per-sfida di questa pe-
nultima giornata, ovvero
Cogianco-Latina che si
gioca a Genzano. 
Per i rossoneri di mister
Fabio Coppola è il mo-
mento del turno di ripo-
so, di stare alla finestra a
guardare, ma comunque
finisca la super-sfida del
PalaCesaroni, la Civis è
consapevole di dover
perdere per la prima vol-
ta in questa stagione la
testa della classifica.
Dalla prima giornata la
formazione colleferrina è
sempre stata al comando,
avendo anche un cospi-
cuo vantaggio sulle inse-
guitrici, un vantaggio
però che nel girone di ri-
torno si è purtroppo
sgretolato, con qualche
passo falso di troppo,
come quello a Cagliari
con il fanalino di coda
Teleco. 
Ma inutile ora piangere
sul latte versato, bisogna
guardare avanti e sperare
fino all'ultimo.
"Andremo tutti a seguire
questo match – commen-
ta ancora il massimo diri-
gente rossonero - non ti-
feremo per nessuno, per-
chè non credo che per noi
cambi molto, ma siccome
può succedere sempre di
tutto, perché il calcio a
cinque non conosce rego-
le e può sorprendere fino
all'ultimo secondo, noi
lotteremo finchè non sarà
la matematica a dare il
suo giudizio definitivo".

Il presidente Mandova è soddisfatto lo stesso: “Nulla can-
cellerà il grande campionato che abbiamo disputato, gio-
candocela alla pari di due importanti società. E comunque
aspettiamo la fine: nel calcio a cinque nulla è scontato”

Pecorilli Latina
C. Colleferro
Cogianco G.
Palestrina ****
Salaria Sport V.
Polaris
L’Acquedotto
Alpha Turris
Capoterra 2000*
Albano 
Elmas
Zir Nuoro
Teleco Cagliari

63
57
36
65
70
68
77
81
81
71
91
117
88

119
98
104 
78
72
62
71
68
58
50
73
65
47

4
5
4
8
7
7

10
10
10
14
13
15
15

1
1
2
2
6
6
2
5
7
2
4
3
3

17
17
16
12
9
9

10
7
5
6
5
5
4

22
23
22
22
22
22
22
22
22
22
22
23
22

CLASSIFICA
52
52
50
34
33
33
32
26
21
20
19
18
15

SERIE B - GIRONE E

COSI’ LA 25ª GIORNATA
Palestrina-Albano, Capoterra 2000-Elmas,
Cogianco Genzano-Pecorilli Latina, Alpha
Turris-Polaris, L’Acquedotto-Salaria Sport
Village, Teleco Cagliari-Zir Nuoro. Rip.: Civis
Colleferro

RISULTATI 24ª GIORNATA
Zir Nuoro-Alpha Turris 1-7, Salaria Sport Vil-
lage-Capoterra 2000 6-2, Elmas-Civis Col-
leferro 4-5, Albano-Cogianco Genzano 2-4,
Polaris-Palestrina 5-3, Pecorilli Latina-L’Ac-
quedotto 6-3. Rip.: Teleco Cagliari

Fabio Coppola,
artefice della grande
stagione della Civis
Colleferro
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Quello di domani con l’Elmas non è un semplice derby: è una sfida all’ultimo respiro, nel quale si incroce-
ranno i destini di due società vicine nel quotidiano ma poste una di fronte all’altra da interessi di classifica

Mai come questa volta il
derby tra Capoterra 2000
e Elmas giunge in un mo-
mento di grande paura
per entrambe le compa-
gini. I gialloblù (al quin-
t’ultimo posto con ventu-
no punti in classifica) o-
spitano al Centro Sporti-
vo Liori (il via alle ore 15)
i “cugini” dell’Elmas, che
stazionano al terz’ultimo
posto con due punti in
meno dei sulcitani, in un
derby dal classico sapore
di ultima spiaggia. Chi
perde vedrà da vicino lo
spettro della retrocessio-
ne e, con ancora due
turni da giocare, compre-
so quello di domani po-
meriggio, le chances di
successo per i ragazzi di
Andrea Congiu e per
quelli di Rino Monti sono
pressoché quotate al cin-
quanta per cento. 
Capoterra 2000 e Elmas
tenteranno anche di ri-
scattarsi dai ko, rispetti-
vamente, di Roma contro
il Salaria Sport Village (6-
2 per i capitolini) e di via
Gillacques, dove Porced-
da e compagni hanno
consegnato l’intera posta
in palio (4-5) alla capoli-
sta Colleferro. 
Due punti, dunque, se-
parano Capoterra 2000
ed Elmas che daranno si-
curamente vita ad un
match avvincente e cari-
co di tensione agonistica.

Capoterra, c’è il sesto uomo
Servizio di
Carlo Manca

Mariano Marras - non
possiamo fallire l’obiettivo
della vittoria. Perciò chie-
do ai miei ragazzi di
tenere alta la concentra-
zione per evitare qualsia-
si trappola e poi, in virtù
della prestazione con
l’Elmas, potrei verificare
chi sarà degno, nella
prossima stagione, di pro-
seguire l’avventura con
questa maglia oppure no.
Ma vorrei rivolgere un
altro appello importante
ai nostri fedelissimi soste-
nitori, affinchè sabato
vengano numerosissimi a
Liori: il loro consueto ap-
porto - conclude il presi-
dente - ci da la carica ne-
cessaria per esprimerci al
cento per cento”. 

L’invito ai tifosi viene direttamente dal presidente Mariano Marras: “L’apporto dei
nostri sostenitori ci darà la carica necessaria per esprimerci al cento per cento”
Ma per capitan Luca Serra
e compagni è assoluta-
mente vietato fallire con
l’appuntamento al suc-
cesso, che significhereb-
be salvezza diretta in ca-
so di vittoria con l’Elmas
e la concomitante caduta
dell’Albano sul terreno
del Palestrina, in piena
corsa per un posto nei
play-off. 
Nel match del girone di
andata – che si è giocato
il 12 dicembre dello scor-
so anno – Elmas e Ca-
poterra 2000 si acconten-
tarono di un punto (1-1,

vantaggio masese di Ma-
nuel Pintauro e pareggio
di Sergio Rissi, n.d.c.) al
termine di quaranta mi-
nuti di gioco piacevoli e
combattuti. Ma se tre me-
si fa la situazione di en-
trambe le formazioni era
sì, certamente precaria,
ma senza particolari epi-
sodi di panico, stavolta la
posta in palio è altissima
perché capoterresi e ma-
sesi si giocano la perma-
nenza in Serie B a ottanta
minuti dalla fine della sta-
gione regolare. 
Per compiere l’impresa

servirà, come al solito, il
grande apporto del pub-
blico di Liori, sempre pre-
sente e vicino ai ragazzi
di Congiu, che si spera
numerosissimo anche sa-
bato pomeriggio sugli
spalti - per l’ultimo (ci si
augura, a meno di play-
out) impegno interno sta-
gionale - a dar man forte
a capitan Luca Serra e
compagni. 
“Certo, quello di sabato
per noi sarà un appunta-
mento cruciale della sta-
gione – sostiene il patron
del club di via Trento,

Alla squadra di Monti serve solamente la vittoria per allontanarsi di fretta dalle zone infide della classifica

L’Elmas non può accontentarsi
E’ derby-salvezza, El-
mas e Capoterra si gio-
cano la permanenza in
Serie B negli ultimi
quaranta minuti della
stagione. Nonostante la
sconfitta casalinga di
sabato scorso contro il
Colleferro, i ragazzi di
Monti sono ancora in

piena corsa per la sal-
vezza diretta, grazie a
una fortunata coinci-
denza di risultati delle
dirette concorrenti. 
Questo rende la sfida
del “Liori”  fondamen-
tale per entrambe le
squadre, che con una
vittoria potrebbero

scampare la retroces-
sione diretta, anche se
ai padroni di casa po-
trebbe bastare an-che
un pareggio. 
Quindi le parole d’ordi-
ne devono essere con-
centrazione e determi-
nazione, perché nono-
stante l’amicizia che

lega le due società, in
campo sarà tutta un’al-
tra storia. 
Si potrebbe anche but-
tare un occhio ai re-
stanti risultati, conside-
rato l’altro derby sardo
tra Teleco e Nuoro, e le
coincidenze che intrec-
ciano il cammino ma-
sese, ma considerato il
percorso dell’Elmas in
questo primo campio-
nato nazionale, sareb-
be un peccato vanifica-
re tutto e contare solo
sulle disgrazie altrui. 
Intanto la preparazio-
ne alla gara procede
come copione: tattica,
studio degli avversari e
lavoro fisico su terreno
in erba sintetica, per
non lasciare nulla al
caso. La sfida è delicata
e il fatto che le due
squadre si conoscono
bene non copre da
eventuali sorprese. 
Monti potrà contare
sul rientro di Putzulu
dopo i due turni di
squalifica: ma il mister
dovrà rinunciare a Loi,
appiedato. 
Il conto alla rovescia è
cominciato, e conside-
rato che entrambe cer-
cano i tre punti, qual-
cuno inevitabilmente
uscirà scontento: ma
indubbiamente sarà
una bella giornata di…
combattutissimo sport.

f.v.

Una necessità suggerita anche dalla concomitanza dell’altro derby isolano tra Teleco e Zir.Torna Putzulu, Loi è out



Quella del Palaconi potrebbe essere l’ultima apparizione della formazione cagliaritana sul proscenio della cadet-
teria: contro lo Zir Nuoro, però, non servirà solamente vincere. Il tifo per i rossoblù anche da Wesley Sobral

9999

Due giornate al termine,
ancora sei punti in palio
per conquistare l’accesso
ai play-out. La Teleco si
giocherà queste ultime
chance già a partire da
domani nel derby che
vedrà la formazione ros-
soblù incontrare al Pala-
coni lo Zir Prato Sardo
Nuoro per l’ultima partita
casalinga di questo cam-
pionato. 
L’unica certezza di que-
sto incontro è che la
squadra che uscirà scon-
fitta dovrà dire addio al
torneo di Serie B. Già do-
po sabato, quindi, i ca-
gliaritani potrebbero es-
sere matematicamente in
serie C1, ma la loro con-
sapevolezza è quella di
non aver nulla da rim-
proverarsi, di aver fatto il
possibile per salvarsi, ma
soprattutto di aver dato
alla maglia più di quanto
abbiano ricevuto. Par-
tendo da questa conside-
razione, la selezione ca-
gliaritana onorerà quindi
l’impegno contro la com-
pagine barbaricina. 
A conferma di ciò le uni-
che parole rilasciate dal
tecnico Davide Marfella.
“La gara di sabato – as-
sicura - verrà affrontata
con la massima serietà
per non fare torto alle al-
tre formazioni sarde che
lottano per non retroce-
dere”.

Teleco, l’orgoglio non basta
Servizio di
Alessandro Congiu

Non è ancora detta l’ulti-
ma parola e la Zir Prato-
sardo vuole lasciarsi alle
spalle la brutta gara, in
tutti i sensi, di sabato
scorso contro l’Alphatur-
ris. L’ultima chance possi-
bile verrà giocata sul dif-
ficile campo della Teleco
Cagliari in un derby tutto
sardo. I verdeazzurri do-
vranno fare i conti con
due assenze importanti,
quali quelle di Fontana e
Tiago Leonaldi fermati
dal giudice sportivo. Gli
uomini di Catta tenteran-
no comunque il tutto per
tutto pur di restare ag-
grappati al treno dei
play-out dove, poi, tutto
sarà da decidersi per la

Nuoro, è l’ultima possibilità

L’AVVERSARIO

La squadra di Catta si gioca il tutto per tutto al PalaConi: solo vincendo può ancora sperare di salvarsi

Sobral che in settimana,
dal Brasile, ha voluto, at-
traverso un sito specializ-
zato, manifestare la sua
vicinanza ad una squadra
“di uomini veri, che por-
tano avanti gli impegni
presi, con serietà, discipli-
na e passione”. 
All’andata terminò 2-0
per la formazione dello
Zir. Entrambe le forma-
zioni, che occupano ri-
spettivamente la penulti-
ma e l’ultima posizione,
non vincono dalla quinta
giornata di ritorno, quan-
do i cagliaritani davanti al
loro pubblico, superaro-
no la corazzata-Colle-
ferro, mentre la formazio-
ne barbaricina vinse per
5-4 il derby casalingo con
l’Elmas.

Davide Marfella, alle-
natore della Teleco: la
prima esperienza nei
cadetti dei cagliaritani
rischia seriamente
di concludersi con
una retrocessione
(archivio)

Anno V - N° 17
Venerdì 19 marzo 2010

Simone Nurchis, tra i
giocatori di maggior
esperienza
del Capoterra 2000
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TELECO
CAGLIARI

Parole  che fanno onore
al tecnico cagliaritano e
ad una squadra che ha la
sua forza ed il suo orgo-
glio nello spogliatoio, in
un gruppo composto da
ragazzi seri e appassiona-
ti della disciplina che pra-
ticano. 
Un attestato di stima arri-
va a Cocco e compagni
proprio dall’ex compa-
gno di squadra Wesley

settimana fa anche Se-
mensato. Tutto è pronto,
quindi, per una gara che
si preannuncia tutto
cuore e spirito. 
In casa nuorese sono si-
curi che sarà una partita
vera, perché la Teleco,
seppure all’ultimo posto,
vorrà tenere alto l’orgo-
glio, onorando l’impegno
come è giusto che sia.
Niente di scontato, dun-
que. Lo sa bene anche il
presidente Bellu, che ha
invitato a più riprese i
suoi ragazzi a non molla-
re e tenere alto l’onore
della maglia, come è
sempre stato in tutti que-
sti anni. 
Una vittoria servirebbe,
inoltre, a risollevare gli
animi dopo le ultime vi-
cissitudini che non han-
no giovato alla compagi-
ne barbaricina, che trop-
po spesso si è trovata
invischiata in torti deci-
sionali che le hanno
strappato punti preziosi
che oggi lasciano un
amaro rimpianto. Sabato
si è arrivati all’apice con il
danno, in settimana nella
sede sociale è giunta poi
anche la beffa del giudice
sportivo che ha punito
eccessivamente la Zir
Nuoro (ottocento euro di
multa alla società). 
Insomma, è giunto il mo-
mento di lasciarsi tutto
alle spalle e ricominciare
a credere in un sogno
non ancora svanito.

Luca Cossu

questione salvezza. Il mi-
ster nuorese affiderà l’ar-
duo compito della con-
quista dei tre punti agli
altri uomini di peso come
il capitano Bellu, Desso-
lis, Forma, Contena e i ra-
gazzi dell’Under 21 che
sono aggregati alla prima
squadra già da qualche
tempo.
Dall’infermeria è uscito
totalmente recuperato
dall’infortunio patito una

Manuel Bellu,
capitano di uno

Zir Pratosardo Nuoro
sull’orlo

della retrocessione
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Sulla classifica dei prenestini, alla vigilia della gara casalinga con l’Albano, stanno facendo sentire il loro peso i quattro punti di penalizzazio-
ne. E la sconfitta con la Polaris costringerà adesso la squadra di Giampaolo a non sbagliare sia con l’Albano che tra otto giorni a Latina

Servizio di
Umberto Paluzzi
Alla fine i quattro punti
di penalizzazione in-
flitti al Palestrina nelle
scorse settimane, pos-
sono concretamente
pesare sulle sorti aran-
cioverdi: i play-off so-
no a rischio dopo la
sconfitta subita contro
la Polaris per 5-3, una
partita divertente, se-
gnata da continui capo-
volgimenti di fronte,
con i quattro pali colpi-
ti dal Palestrina che
hanno certamente pe-
sato sull’andamento
della gara. 
E’ pur vero che i pre-
nestini avrebbero po-
tuto amministrare me-
glio la partita e qualche
errore di troppo del
tecnico Giampaolo, co-
me il fatto di non la-
sciare in campo per
tutta la gara un Santo-
nico in grande spolve-
ro, autore di una dop-
pietta e apparso in for-
ma smagliante, a disca-
pito di qualche ele-
mento non in condi-
zione, ha permesso al-
la squadra allenata da
mister Cedrone di a-

Play-off, il Palestrina vuole chiudere

Non c’è settore della classifica del giro-
ne E del campionato cadetto in cui ci
sia una squadra che non abbia interes-
si di classifica. Fatto non proprio raro
per il raggruppamento sardo-laziale,
dove quella di domani potrebbe essere
una giornata decisiva per tutti i fronti.
In testa, con il Colleferro che riposa, la
Cogianco si gioca un autentico match-
ball ricevendo il Latina: una vittoria per-
metterebbe ai genzanesi di operare il
sorpasso e di involarsi verso la promo-
zione; al contrario, uscendo imbattuti
dal PalaCesaroni, i pontini ipotechereb-
bero la promozione diretta in A/2.
L’Acquedotto-Salaria è un vero e pro-
prio spareggio per i play-off: gli ales-
sandrini giocano in casa e per questo

godono dei favori del pronostico. An-
che la Polaris parte favorita sul campo
dell’Alphaturris: alla squadra di Musti
può bastare il pareggio per ipotecare la
salvezza, visto che il Capoterra, anche
vincendo con Elmas e Colleferro, vanta
una differenza reti generale peggiore.
Risultato, l’ics del To Live, che sarebbe
quanto meno gradito al Palestrina che
in questo caso, battendo l’Albano, chiu-
derebbe i giochi con quaranta minuti di
anticipo, lasciando le tre rivali a litigare
per l’ultimo posto.
In coda, pressochè spacciate Teleco e
Nuoro, l’Elmas deve vincere a Capoter-
ra per cercare quanto meno l’ancora
dei play-out: ma qui bisognerà aspetta-
re l’ultimo turno per scrivere i verdetti.

L’atto numero 25 sarà
decisivo su molti fronti

Promozione,play-off, play-out e salvezza: interessi in gioco su tutta la classifica
UNA GIORNATA CAMPALE

vere più possibilità
nelle ripartenze. 
La sconfitta del “Mille-
voi”, oltre a lasciare l’a-
maro in bocca al Pale-
strina, mantiene anco-
ra aperta la corsa al
quarto posto: in un so-
lo punto sono ben
quattro le squadre (Pa-
lestrina, Polaris, Salaria

e Acquedotto) pronte a
giocarsi le ultime due
piazze per i play off ed
il calendario penalizza
sicuramente sia i pre-
nestini che il Salaria,
con la Polaris quasi
certa di farcela doven-
do affrontare un’Al-
phaturris ormai salva e
la Teleco Cagliari che

già da qualche settima-
na ha tirato i remi in
barca. 
Il prossimo turno sarà
decisivo per l’intero
campionato, sia in vet-
ta - dove è in program-
ma il big-match tra la
Cogianco e la Pecorilli
Latina, con la Civis
Colleferro che riposerà

- che in chiave-qualifi-
cazione, con l’altro in-
contro di cartello tra
L’Acquedotto e Salaria
che può eliminare una
concorrente per i pros-
simi play-off.
Tornando in casa aran-
cioverde, oltre a dover
battere un Albano in
piena corsa play-out, il
Palestrina dovrà atten-
dere anche il match
contro la Pecorilli La-
tina previsto all’ultima
giornata. Un cammino
dunque difficile: oltre a
pensare alla gara con-
tro la squadra di mister
Ranieri, si dovrà tenere
l’orecchio ben incolla-
to alle radioline per sa-
pere i risultati che
matureranno sugli altri
campi. 
Al Pala Iaia servirà il
pubblico delle grandi
occasioni per incitare
dodici ragazzi che cer-
cheranno fino alla fine
di portare a casa tre
punti fondamentali,
che permetterebbero
alla società del presi-
dente Pinci di corona-
re il sogno dei play-off,
cullato per l’intero
campionato: sulla carta
la squadra ci è riuscita,
ma le dolenti note
delle penalizzazioni
hanno rimesso tutto in
discussione.
Come sempre, i tifosi
arancioverdi dovranno
sostenere fino all’ulti-
mo secondo tutti i gio-
catori nella rincorsa a
quello che, ricordia-
mo, è un traguardo
mai raggiunto prima
dal calcio a cinque pre-
nestino. 

Fabio Cesar Previdelli,
giocatore sul quale

mister Giampaolo
confiderà in maniera

particolare per
aggiudicarsi la volata

per i play-off

Quella di domani sarà una giornata campale per Mannino e compagni: attenzioni
non solo rivolte sulla supersfida di Genzano,ma anche sullo “spareggio” tra L’Acque-
dotto e Salaria, al quale gli arancioverdi guardano con comprensibile interesse

Partners istituzionali della A.S.D. Futsal

PALESTRINA Calcio a 5
per la stagione sportiva 2009/2010

PALESTRINA
PIAZZALE KENNEDY 14
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Alpha Turris, l’ultimo sforzo
Il passo decisivo la squadra di Musti l’ha compiuto a Nuoro, travolgendo lo Zir e mettendo la più seria delle
ipoteche sulla salvezza.E domani,contro la Polaris,potrebbe bastare un semplice pareggio per chiudere i conti

Emanuele Ciaralli ha
firmato una doppietta

nella gara vinta per
7-1 a Nuoro con lo Zir

(Sammarco)

Una vittoria che potrebbe
valere l’intera stagione.
Contro il Palestrina, saba-
to scorso, la Polaris ha
ritrovato il gioco e la
grinta di qualche mese fa,
riuscendo a conquistare
tre punti fondamentali
per il proprio campiona-
to. Un successo sudato,
in rimonta, che proietta i
capitolini al quinto posto
della classifica in coabita-
zione col Salaria. 
“Sono soddisfatto della
prova dei ragazzi – com-
menta il diesse Andrea
Quaresima. - Ho rivisto il
carattere che avevamo
un po’ perso per strada,
anche se abbiamo com-
messo le solite ingenuità.
Siamo stati bravi a non
mollare ad inizio secon-
do tempo, quando il Pa-
lestrina ha attraversato il
suo momento migliore,
ma la vittoria è indiscuti-
bile. Questo è un passo
che potrebbe essere decisi-
vo, ma l’importante ades-
so è non vanificare tutto
nella prossima gara. Af-
fronteremo un’Alphatur-
ris in grande forma, non
ancora appagata perché
non ancora sicura della
salvezza. Se vinceremo,

Polaris, la meta
è ad un passo

L’AVVERSARIO

Quaresima: “Ma non voglio fare nessun pronostico”

Ranieri:
Costretti a
fare anche
i calcoli
Due settimane di ve-
ra passione per l’Al-
bano che, sconfitto
per 4-2 (reti di A-
leandri e Valdez per i
rossoblu)  in casa
dalla Cogianco saba-
to scorso, mentre
l’AlphaTurris sban-
cava Nuoro, sarà co-
stretto a giocarsi tut-
te le chances di sal-
vezza nelle ultime
due giornate, speran-
do anche in qualche
debacle al-trui. 
“Con la Cogianco era
un turno proibitivo –
riconosce il tecnico
Fabrizio Ranieri – do-
vevamo provare a
fare punti, ma siamo
stati meno brillanti
del solito soprattutto
per merito dell’av-
versario ed abbiamo
commesso errori
che contro una squa-
dra di quella levatura
non ci si può per-
mettere. Ora dobbia-
mo giocarci tutto
nelle ultime due par-
tite, sperando anche
che ogni cosa vada
per il verso giusto”. 
Il calendario però è
tutt’altro che sempli-
ce: domani è in pro-
gramma la trasferta a
Palestrina, su un
campo ostico in cui
la squadra di casa,
ancora in cerca della
sicurezza matemati-
ca di qualificazione
ai play-off, in poche
occasioni ha ceduto
punti durante la sta-
gione. Obbligatorio è
fare bene, in vista
dell’ultimo turno ca-
salingo contro l’ Al-
phaTurris che po-
trebbe arrivare al
“Seven” senza avere
più problemi. 
C’è quindi bisogno
dell’impresa in casa
degli arancioverdi di
Giampaolo e per l’oc-
casione, l’Albano si
presenta al comple-
to, con Beto che rien-
trerà dalla squalifica.
“Purtroppo abbiamo
iniziato a risalire la
classifica con ritardo
– ammette Ranieri –
e siamo costretti an-
che a fare calcoli. A
Palestrina sarà l’en-
nesima partita diffi-
cile, ma dobbiamo
provarci”.

r.m.

QUI ALBANO

allora sì che potremo dire
di essere con un piede nei
play-off”. 
Tra Palestrina, Alphaturris
e soprattutto Salaria, la
Polaris è sulla carta la
squadra che ha i due im-
pegni più abbordabili.
“Questo sport mi ha inse-
gnato che i pronostici
hanno spesso scarso valo-
re – conclude Quaresi-
ma. - Noi pensiamo a fare
il nostro dovere, abbiamo
l’obiettivo a portata di
mano e non dobbiamo
assolutamente fallire”. 

d.c.

La matematica resta an-
cora un’opinione nel co-
siddetto “affaire salvezza”
dell’Alpha Turris, che tut-
tavia lo scorso fine setti-
mana ha compiuto quel-
l’impresa attesa da tutta
la società: sconfiggere il
Nuoro in terra sarda. E
adesso, in teoria, potreb-
be bastare non perdere
contro la Polaris per brin-
dare davvero allo scam-
pato pericolo.
Il presidente Antonio
Mennella finalmente tira
il fiato. 
“L’ho trattenuto fino alla
fine della partita, non mi
sono concesso di rilassar-
mi fin quando l’arbitro
non ha fischiato. Dopo ho
decisamente tirato un so-
spiro di sollievo. E’ stato
davvero un week-end che

Mennella - quello che
mancava era un risultato
importante che aiutasse a
sbloccare la situazione,
ed è quanto accaduto in
casa del Palestrina (dove
nessuno quest’anno, a
parte l’Alpha Turris, era
riuscita a vincere, n.d.r.).
E’ stato un risultato epo-
cale vista la situazione”.
Una situazione che, se-
condo Mennella, l’Alpha
Turris non meritava.
“Non pretendevamo di
vincere il campionato,
ma nemmeno di soffrire
così tanto. E’ brutto
quando ci si trova al limi-
te della retrocessione e bi-
sogna sempre lottare,
partita dopo partita. A-
desso, a due giornate dal-
la fine, è bello sapere di
essere quasi salvi. So-
prattutto con la consape-
volezza di aver giocato
con una squadra rima-
neggiata, senza Fratini
infortunato e con qual-
che altro acciaccato. Tra
gli altri, inoltre, voglio fa-
re i complimenti al portie-
re, Domenico Giannone,
che ha solo diciannove
anni e che nelle ultime
giornate ha dato vera-
mente il meglio di sé”.
Soddisfazioni a non finire
in queste settimane an-
che grazie all’Under 21.
“Sono tutti ragazzi sotto
età – ricorda Mennella -
che hanno disputato un
campionato egregio e
sono entrati nei play-off.
E di questo ringrazio sen-
titamente sia il mister pre-
cedente che quello attua-
le, che hanno fatto un
ottimo lavoro”.

Servizio di
Daria Ciotti

A.S.D. ALPHA
TURRIS

CALCIO A 5
Partners ufficiali
per la stagione

sportiva
2009/2010

Duarte

non si dimenticherà tan-
to facilmente”.
Un fine settimana decisa-
mente positivo.
“Siamo partiti un giorno
prima, i ragazzi sono sta-
ti tutti disponibili, sapen-
do che questa partita era
un crocevia davvero im-
portante. Per il Nuoro era
la partita della vita, e
questo li rendeva ancora
più imprevedibili, ma noi
siamo stati impeccabili in
tutto e per tutto, ed il ri-
sultato alla fine ci ha
dato ragione”.
- La tanto agognata ri-
scossa è dunque final-
mente arrivata…
“In realtà – sostiene

Per contattare
la redazione di
CALCIO A 5
ANTEPRIMA
� 06.9348089
06.89561636

Il presidente Mennella ha seguito i suoi ragazzi nella tra-
sferta in Barbagia: alla fine ha tirato un bel sospiro di sol-
lievo: “Siamo stati impeccabili in tutto.Adesso posso final-
mente dire che è bello sapere che siamo quasi salvi”



La sconfitta di Latina,messa comunque in preventivo, s’è sommata a risultati che possono pregiudicare le aspettative di play-off della for-
mazione alessandrina.Ma Pozzi corregge il tiro: “Il rammarico più grande,però, sono stati i due punti persi l’altra settimana con l’Albano”
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L’Acquedotto si morde le dita
Non è riuscita l’impre-
sa all’Acquedotto. La
squadra del player-ma-
nager Armando Pozzi
non è riuscita a ferma-
re la marcia del Latina,
lanciato verso lo scon-
tro diretto di domani
con la Cogianco Gen-
zano che deciderà il
campionato. Al Pala-
Bianchini si è giocato
in orario serale, come
un grande appunta-
mento televisivo del
calcio. L’Acquedotto ha
anche provato a “ve-
stirsi a festa”, ma la vo-
glia di continuare a
sognare degli uomini

Servizio di
Tiziano Pompili

"Abbiamo preso gol al-
lucinanti, sbagliando
cose elementari in fase
offensiva. Il rammari-
co più grande, però,
non possiamo averlo
su questa gara, ma sui
punti persi due setti-
mane fa contro l’Alba-
no: quelli forse ci co-
steranno cari in ottica
play-off". 
La volata degli ultimi
due turni sarà intrica-
tissima, come quella di
vertice: concorrono
quattro squadre (Pale-
strina, Salaria, Polaris e
Acquedotto) raccolte in
due punti. 
"I successi di Polaris e
Salaria? Erano nei miei
pronostici – dice Pozzi
– e quindi sapevamo
bene che, perdendo a
Latina, nelle ultime due
gare avremmo dovuto
puntare solo a vincere.
E tra l’altro non so se
basteranno sei punti,
ma abbiamo il dovere
di farci trovare pronti". 
Si comincia col Salaria,
poi la dura sfida di El-
mas contro una squa-
dra in piena lotta per
salvare la “pelle”. 
"Non avrò Schininà
per squalifica e proba-
bilmente nemmeno
Pellegrini fermato da
un problema muscola-
re. Ma sappiamo di
avere un solo risultato
e ci dobbiamo prova-
re", carica Pozzi al qua-
le, da addetto ai lavori,
chiediamo un prono-
stico sulla sfida-clou
del penultimo turno. 
"Per me non c’è storia
– dice sicuro – la Co-
gianco è favoritissima". 

Armando Pozzi non ha
esitato nemmeno un

momento: la Cogianco
parte favorita nel

big-match con il Latina

di Cundari ha avuto la
meglio: il 6-3 finale
(con gol alessandrini di
Chilelli, Schininà e
Pellegrini) ne è stata la
dimostrazione. 
Aveva promesso batta-
glia capitan Daniele
Chilelli alla vigilia della
sfida alla capolista, ma
sul campo qualcosa
non è andato per il
verso giusto, almeno
secondo quanto sostie-
ne la “guida” alessan-
drina, Armando Pozzi.

"Sapevamo che il La-
tina è una grande squa-
dra, piena di individua-
lità importanti, ma a
mio parere abbiamo
agevolato il loro com-
pito. E’ vero, ad un cer-
to punto della gara (cir-
ca a metà ripresa, n.
d.r.) avevamo segnato
il gol del 3-4, ma non
c’è stata mai la sensa-
zione di poter uscire
dal PalaBianchini con
dei punti". 
L’ammissione, come al

A Reali &C. tocca subito la Brillante

SETTORE GIOVANILE

Mercoledì prossimo scattano i play-off:primo atto a Centocelle.Altro show di Chilelli junior:cinquina al Latina

Un sussulto dell’Under 21 prima
dei play-off. Nell’ultima gara della
stagione regolare, la squadra di Fa-
brizio Reali ha battuto per 6-4 il
Colleferro con doppiette di Immor-
dino e Perelli e e i gol di Orsola e
Torri. 
"Non è stato un test molto probante
– dice Reali – ma siamo comunque
fiduciosi in vista della seconda fase
della stagione. In accordo con la so-
cietà forse aggregheremo qualche
Juniores al gruppo". 
Domenica si riposa, poi da merco-
ledì ci si tuffa nelle sfide ad elimi-
nazione diretta: andata in casa della
Brillante (al “Roma 3Z”), ritorno a
campi invertiti sette giorni dopo. 
A proposito di Juniores, l’altra

squadra allenata da Reali ha ritro-
vato ormai lo smalto dei tempi mi-
gliori: nella sfida diretta contro la
Brillante gli alessandrini l’hanno
spuntata per 7-6 con doppiette di
Immordino e Perelli e gol di Cera-
volo, Schininà e Tiziano Chilelli. 
"Una gara che avevamo iniziato
benissimo e che poteva cambiare
sul 3-0 per noi, quando Schininà si
è fatto espellere concedendo una
“libera” ai locali. Nella ripresa sia-
mo arrivati prima sul 5-1 e poi sul
7-5 tenendo sempre in mano l’in-
contro". 
E oggi sarà ancora campionato re-
golare con la sfida al Forum: la Bril-
lante, seconda, è a quattro punti,
difficile un aggancio ma sarà anco-

ra una volta lei l’avversaria degli
alessandrini ai play-off. 
Vincono ancora gli Allievi, che han-
no battuto per 9-7 il Latina e si pre-
parano alla super-sfida con il Pro-
getto Lazio. Cinquina per Tiziano
Chilelli, croce e delizia visto che si
è fatto espellere e salterà il prossi-
mo match. 
"Deve crescere, è evidente" lo rim-
provera il fratello-allenatore Ales-
sandro.
Di Ferrari (doppietta), Di Chino e
De Lorenzo le altre reti. 
I Giovanissimi di Cluvigi hanno
sciupato la possibilità di una vitto-
ria pareggiando per 9-9 col Villa
Sora: per loro ora c’è la Brillante.

tipo

solito schietta, di Pozzi
rende l’idea di una
gara in cui l’Acque-
dotto poteva fare qual-
cosa di più, pur sapen-
do che il pronostico
era chiuso. 

Secondo il player-manager, quel pareggio peserà tantissimo. Domani, intanto, bisognerà
fare i conti con il Salaria, da affrontare senza Schininà e Pellegrini: “Sappiamo comunque
che non possiamo far altro che vincere. Cogianco-Latina? Uno fisso, senza dubbio”



Domani la trasferta-spareggio in casa dell’Acquedotto, tra otto giorni l’ultima di campionato, quasi proibitiva, con la Cogianco: ottanta
minuti che possono decidere le sorti stagionali degli eretini, che per il test di Centocelle dovranno rinunciare a De Lima e Crepaldi

11113333Anno V - N° 17
Venerdì 19 marzo 2010

Il Salaria si gioca le ultime carte
Due partite per decidere
una stagione. Due gare
da dentro o fuori. Nessu-
na prova d'appello, nes-
suna possibilità di sba-
gliare. Il Salaria non ha
alternative: deve fare sei
punti, o dovrà vivere i
play-off da spettatrice. La
situazione di classifica
non consente calcoli, col
Palestrina avanti di una
lunghezza, l'Acquedotto
appena dietro, e la Po-
laris a braccetto all'ultimo
posto utile per accedere
alla post-season.
Nei confronti della for-
mazione di Palombi, i
biancoverdi sono in van-
taggio in virtù degli scon-
tri diretti, e passerebbero
in caso di arrivo a pari
punti. L'ostacolo princi-
pale è però dato dal ca-
lendario: prima l'Acque-
dotto in trasferta, poi la
Cogianco in casa. Due
partite a dir poco compli-
cate, forse troppo, per
una squadra che ha di-
mostrato di non attraver-
sare un periodo di forma
particolarmente favore-
vole, nonostante la vitto-
ria di sabato scorso con-
tro il Capoterra. 
La stanchezza si fa senti-
re sempre di più, su un
gruppo costretto a fare
gli straordinari da inizio
stagione, fiaccato nell'a-
nimo anche dalle vicen-
de extracalcistiche che
negli ultimi tempi stanno
investendo la proprietà.
Ma nessuno vuole per-
dersi d'animo, e sventola-
re bandiera bianca prima
di iniziare l'ultima, decisi-
va, battaglia. 
"Ci proveremo fino all'ul-
timo - dichiara Manuel
Del Ferraro - anche se
siamo consapevoli delle
difficoltà dei prossimi due
impegni. Le motivazioni
possono aiutarci a supe-
rare il periodo poco felice
che stiamo vivendo, so-
prattutto da un punto di
vista psicologico. Abbia-
mo fatto tantissimi sacri-
fici per ritrovarci in que-
sta situazione, ed è nostro
dovere tentare di rag-
giungere l'obiettivo che ci
eravamo prefissati la
scorsa estate. E' stata una

Servizio di
Diego Cappelli

fare qualcosa in più nel
torneo cadetto, ma ab-
biamo passato un periodo
molto difficile tra gennaio
e febbraio, quando siamo
stati costretti a giocare
con soli cinque uo-mini e
abbiamo pero molto terre-
no dalle prime della clas-
se". 
Per la trasferta di via delle

Nespole, assente lo squa-
lificato De Lima. Man-
cherà anche Crepaldi,
seppure gli esami a cui si
è sottoposto hanno esclu-
so danni gravi al ginoc-
chio destro: per lui solo
una fortissima contusio-
ne, che lo terrà però fuori
dai campi per tutto il me-
se di marzo. 

Se la prima squadra deve
ancora conquistarsi i
play-off, l'Under 21 ha
appena concluse le sue
fatiche nel proprio giro-
ne, vinto con dieci punti
di vantaggio sulla secon-
da, e si appresta ad af-
frontare le squadre mi-
gliori della categoria. 
"Inizieremo il 7 aprile con

Manuel Del Ferraro è
stato protagonista
di una stagione a
corrente alternata, la
prima con la divisa del
Salaria Sport Village

la vincente di Acquedot-
to-Brillante - spiega il mi-
ster Stefano Tichetti. - Noi
puntiamo a vincere lo
scudetto, non ci nascon-
diamo. Sappiamo di do-
ver affrontare squadre
fortissime come Rieti, Ac-
qua e Sapone e Isef Pog-
giomarino, ma i ragazzi
hanno dimostrato di a-
vere qualità tecniche, fisi-
che e mentali per giocar-
sela a viso aperto. Spero
solo che i tanti impegni
non incidano in manie-
ra negativa sulle nostre
prestazioni". 

stagione particolare, tra-
scorsa tra alti e bassi, che
comunque ha portato
risultati più che soddisfa-
centi, tra cui la Final
Eight di Coppa Italia che
partirà tra quindici gior-
ni, e il grande torneo di-
sputato dall'Under 21,
che dopo il trionfo nel
proprio girone proverà a
lottare per la vittoria dello
scudetto. Forse potevamo

Intanto l’Under 21 si prepara per il tabellone nazionale:
dal 7 aprile, la squadra di Tichetti inizierà la corsa allo
scudetto. Il tecnico: “Siamo pronti a giocarci il tricolore”
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ISEF
B.A. Fasano
Acireale
Mecobil Pese
Virtus Monopoli
BAGNOLESE
Scafati S.Maria
Azz.Paganese
Polignano
Real Toco
Meco Potenza
Ruvo
Siracusa *-3

Martina

50
47
59
81
88
71
73
78
99
118
119
123
144
129

129
115
111
109
112
95
97
102
73
82
76
62
50
66

2
1
6
7
8
7
6

10
13
15
17
16
18
19

4
6
2
1
2
4
6
3
5
2
2
4
2
3

18
17
16
16
14
13
12
11
6
7
5
4
4
2

24
24
24
24
24
24
24
24
24
24
24
24
24
24

CLASSIFICA
58
57
50
49
44
43
42
36
23
23
17
16
11
9

SERIE B - GIRONE F

COSI’ LA 25ª GIORNATA
Real Toco-Biancazzurro Fasano, Martina-
Virtus Monopoli, Polignano-BAGNOLESE,
Azzurra Paganese-Mecobil Pese, Ruvo-Me-
co Potenza, Acireale-Siracusa, ISEF POG-
GIOMARINO-Scafati Santa Maria

RISULTATI 24ª GIORNATA
Virtus Monopoli-Acireale 4-3, Siracusa-Az-
zurra Paganese 0-6, Scafati Santa Maria-
Biancazzurro Fasano 2-2, Meco Potenza-
ISEF POGGIOMARINO 2-4, BAGNOLESE-
Martina 8-0, Ruvo-Polignano 8-4, Mecobil
Pese-Real Toco 10-4

Servizio di
Amalia Di Palma

GIRONE F - Il lungo inseguimento è stato finalmente coronato dal sorpasso operato sabato scorso: il successo di Potenza è coinciso con
lo stop imposto al Fasano da quello Scafati Santa Maria che, ironia della sorte, si giocherà un posto nei play-off proprio domani a Cercola

Isef in vetta: ora le ultime due finali

11114444

L’Isef è finalmente prima,
ma tutti in quel di Pog-
giomarino smorzano o-
gni entusiasmo, cercando
di mantenere alta la con-
centrazione della squadra
per evitarle di commette-
re errori. Lo stesso Perì
Fuentes preferisce tenere
i piedi ben ancorati al
suolo.
“Siamo molto felici di
essere al primo posto, ma
adesso dobbiamo avere
maggiore attenzione,
maggiore concentrazione
e maggiore rispetto per le
nostre prossime avversa-
rie, lo Scafati Santa Ma-
ria e la Mecobil”.
Poi il tecnico continua
nella sua riflessione.
“La cosa più difficile dopo
aver raggiunto la posizio-
ne di capolista è mante-
nerla, perché ogni partita
ha la sua complessità.
Dobbiamo vincere en-
trambe le gare per confer-
marci primi e finire nel
migliore dei modi il cam-
pionato”. 
Riguardo alla partita con-
tro lo Scafati Santa Maria,
Fuentes riconosce che
non sarà affatto una pas-
seggiata.
“Sappiamo che sabato ci
sarà una sfida contro u-

tutto negli ultimi tempi si
è parlato dell’Isef come
una squadra di altra cate-
goria, ma mister Fuentes
ci tiene a chiarire che la
sua formazione non è
imbattibile.
“Lo dimostra il fatto – os-
serva - che a separarla
dal Fasano c’è solamente
un punto”. 
Così fino a sabato scorso
la parola d’ordine era
vincere, e sperare che i
pugliesi perdessero qual-
che punto. Ora sembre-
rebbe essere tutto diver-
so. La classifica parla
chiaro: bisogna non per-
dere punti per raggiunge-
re l’obiettivo che il presi-
dente Antonio Boccia e il
coach Perì Fuentes, sin
dall’inizio della stagione,
non hanno mai nascosto
di avere chiaro in mente.
Dunque, perché il sogno
diventi realtà c’è bisogno
della massima concentra-
zione, della massima de-
terminazione, del grande
cuore iseffino e dell’attac-
camento alla maglia e
alla società orange, che i
calcettisti hanno finora
messo sempre in campo.

Le forze dell’Isef,
finalmente capolista
del girone F quando
mancano solo
due giornate al termine
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na squadra che esce da
un mese difficile, nel qua-
le ha perso tanti punti e la
buona posizione che ave-
va in classifica. I miei ra-
gazzi stanno bene, sono
concentrati e si stanno al-
lenando con più attenzio-
ne. Dovremo fare a meno
di Marcelo Bianchi, ma
in compenso abbiamo re-
cuperato Walter Villalba.
Alla fine del campionato
mancano altre due parti-

te che io definirei “finali”,
così come lo sono state
tutte le ultime partite gio-
cate. Non possiamo per-
metterci di sbagliare, po-
trebbe essere fatale”. 
In effetti, è già da qual-
che mese che tanti so-
stengono che l’Isef riu-
scirà ad ottenere la pro-
mozione diretta in A2,
anche se finora in cima
alla classifica c’è stato
sempre il Fasano. Soprat-

Mister Fuentes, ma anche il presidente Boccia, non avevano mai nascosto le loro speranze di arrivare in cima alla gra-
duatoria. Il tecnico resta con i piedi a terra: “Sabato affrontiamo una squadra pericolosa: voglio la massima attenzione”

L’Isef ha fatto del suo
meglio: ko con lo Statte

Senza Gimena Blanco, nelle finali di Coppa Italia le orange fuori nei quarti di finale
SERIE A FEMMINILE

Quella di Pescara è stata un’esperienza
senz’altro costruttiva per le iseffine. So-
prattutto per chi tra di loro - e cioè la
maggior parte - non aveva ancora par-
tecipato a competizioni nazionali. La
squadra, inoltre, ha dovuto fare a meno
del valore aggiunto che dà la presenza
in campo di un fenomeno come Gime-
na Blanco, che ha fatto il tifo per le
compagne dalla panchina. 
Sin da subito tutto sembrava andare
contro la squadra di mister Iamunno, a
partire dal sorteggio che aveva decreta-
to come possibile sfidante ai quarti di
finale la squadra detentrice del titolo
2008/2009, il Real Statte, che già duran-
te le ultime finali scudetto di Cercola
aveva fermato l’Isef in semifinale.
Tuttavia, tante cose sono cambiate da
allora, a partire dall’organico che, pur
avendo perso lo storico capitano Lina
Flaminio, si è arricchito con nuovi talen-
ti come la giovanissima Rossella Vitale,
che fino allo scorso anno era una cer-

tezza del calcio a undici femminile. 
Nelle Final Eight di Coppa Italia, l’Isef ha
dovuto vedersela innanzitutto con il Tri-
lacum. Un’avversaria abbordabile, che
le iseffine hanno superato brillantemen-
te con un perentorio 5-0. Autrici delle
reti sono state Maione, Di Dato (dop-
piette per loro) e Novellino. 
Ad attendere le ragazze allenate da
Enzo Iamunno nella sfida successiva
c’era però il Real Statte, già qualificato ai
quarti come campione uscente. L’Isef ha
perso per 2-1 ma non senza demeritare.
Nel primo tempo lo Statte andava in
vantaggio di due reti con Nicoletti.
Nella ripresa Cary riaccendeva la gara al
18’, ma il pareggio non arrivava e così,
anche questa volta, l’Isef doveca dire
addio alla Coppa Italia all’ingresso delle
semifinali. 
Eppure, malgrado le tante defezioni,
l’Isef ha mostrato la forza del cuore o-
range. Costretta però a tornare a casa,
ma a testa alta.

Under 21, il sorpasso in
extremis non è riuscito

La squadra di Miele ha comunque chiuso al secondo posto dietro al Marcianise
SETTORE GIOVANILE

La fase regionale del campionato
Under 21 si è conclusa con la vittoria
a tavolino della squadra allenata da
mister Miele sul Gragnano, che nel
corso della gara ha perso tre gioca-
tori, rimanendo in campo soltanto
con due calcettisti. 
Una vittoria scontata quanto inutile:
l’Isef, infatti, malgrado un girone di
ritorno impeccabile, non è riuscito
ad aggiudicarsi la palma di campio-
ne regionale, che invece è andata
allo Scafati Santa Maria. La squadra
di mister Ungaro  ha avuto il merito
di mantenere il vantaggio sugli isef-
fini fino alla fine, conquistando di
fatto la posizione di vertice. 
E ora, mentre Scafati ed Isef hanno
ottenuto di diritto la qualificazione ai
trentaduesimi di finale nazionali,
Bagnolese, Napoli, Napoli Arpino,
Boys San Sebastiano, Caffè Toraldo e
Mecobil saranno impegnate nel tur-
no di play-off previsto per merco-

ledì 24 e domenica 28 marzo. 
L’Under 18 allenata da mister Suara-
to ha surclassato, in quel di Caserta,
la Tuoro Adiss con un categorico 15-
4. Undici gol di scarto che dicono
tutto su come si è svolta la gara. Ep-
pure la posizione dell’Isef in classifi-
ca è rimasta invariata. 
Ad una partita dalla fine del campio-
nato regionale, infatti, l’Azzurra Ma-
rigliano ha ancora un punto in più.
Domenica prossima al “Pequeno
Estadio” di Poggiomarino arriverà
un Cus Avellino ormai senza parti-
colari ambizioni. Agli iseffini non
resta che battere gli irpini e sperare
che il Solofra riesca a frenare la cor-
sa dell’Azzurra Marigliano.

Per contattare la redazione di
CALCIO A 5 ANTEPRIMA
Tel. 069348089-0689561636



La squadra di Di Costanzo costretta a vincere a Polignano per continuare a crede-
re nella qualificazione ai play-off:ma il destino dei napoletani dipende dal Monopoli
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Servizio di
Davide Ferrante

Bagnolese, devi sperare
La goleada inflitta al Mar-
tina potrebbe rivelarsi va-
na. Il destino della Ba-
gnolese è nelle mani del
Monopoli. I pugliesi han-
no superato lo scoglio-
Acireale e si apprestano
ad occupare la quinta
piazza del raggruppa-
mento in virtù delle due
prossime gare molto age-
voli con Martina e Toco.
La Reale Mutua, pur bat-
tendo Polignano e Paga-
nese nel rush finale, ri-
schierebbe di non rag-
giungere la post-season. 
Volge al termine un cam-
pionato altalenante co-
stellato da momenti cupi
e prestazioni maiuscole
correlate da lunghe scie
di risultati positivi. Il tec-
nico Di Costanzo, tutta-
via, non pare intenziona-
to a gettare la spugna. 
“L’esperienza mi insegna
che nel calcio a cinque,
fin quando la matemati-

e superare il Real Toco? 
“Saremo in ogni caso
soddisfatti perché abbia-
mo archiviato la salvezza
con largo anticipo e per-
ché quest’anno abbiamo
collezionato esperienze
importanti da valorizza-
re in funzione del prossi-
mo campionato – pun-
tualizza il trainer. - Pun-
teremo a fare sempre me-
glio commettendo sempre
meno errori”. 
Bagnolese, domani, in
viaggio per Polignano in
cui troverà una compagi-
ne agguerrita che neces-
sita di tre punti per ipote-
care la permanenza nella
cadetteria. Trasferta osti-
ca dal momento che tra
le mura amiche i baresi
hanno totalizzato 17 pun-
ti sui 23 maturati com-
plessivamente. 

VILLA TIBERIA
CASA DI CURA PRIVATA - ACCREDITATA S.S.N.

www.villatiberia.it

La Casa di Cura Privata “Villa Tiberia”, essendo una struttura accreditata, fa parte del Sistema Sanitario Nazionale.
Dispone di 150 posti letto ed è articolata in Divisioni (Chirurgia, Oculistica, Medicina, Cardiologia, ognuna delle quali dispone di ambulatori, di letti di
degenza, di camere operatorie) ed in Sezioni, unità complesse di alta specializzazione diagnostica e/o terapeutica: Urologia medica, Urologia chirurgica,
Nefrologia, Andrologia, Chirurgia maxillo-facciale, Odontoiatria, Ortopedia, Angiologia, Otorino, Ginecologia, Dermatologia medica, Dermatologia
chirurgica estetica e funzionale, Malattie endocrine, Malattie dismetaboliche, Neurologia, Medicina del lavoro, Medicina sportiva, Dietologia.

La C.d.C. “Villa Tiberia” dispone inoltre di Reparto Dialisi, di Anestesia e Rianimazione, di Diagnostica per immagini (Radiologia, TAC, RMN,
Ecografia), di Analisi cliniche ed Istologia. 

Presso la C.d.C. “Villa Tiberia” sono anche attivi un Centro per la prevenzione dei tumori ed un Centro per la terapia del dolore.

Molte prestazioni vengono eseguite in convenzione, altre privatamente: dato l’obbligo di sottostare alla normativa regionale, gli interessati è bene che
contattino il Centro Prenotazioni della C.d.C. “Villa Tiberia” per appurare se la prestazione richiesta è tra quelle erogate in convenzione con il S.S.N.

Per qualunque informazione non esiti a contattare il nostro centralino ai numeri 06820901 e 0682090264/5

ca non condanna, è
d’obbligo provarci fino
alla fine perché tutto puo’
accadere. Il campionato
non è ancora terminato.

Pensiamo a vincere le
prossime due gare e poi
tireremo le somme”. 
- Se il Monopoli dovesse
sbancare Martina Franca

Iribarne, punto di
forza della Reale
Mutua Bagnolese

Penultimo impegno della stagione per Scafati
Santa Maria e Isef con stati d’animo molto simili.
Le due compagini sono ancora in lotta per coro-
nare gli obiettivi della stagione. Infatti, orange e
gialloblu inseguono il sogno della Serie A, ma se
per l’Isef la massima divisione è a un passo (con
due vittorie vincerà il torneo), per lo Scafati
sognare non costa nulla, ma la realtà dice che sarà
durissima. 
Per gli uomini del ds Salviati potrebbero non ser-
vire due vittorie negli ultimi due incontri dell’an-
no. Monopoli e Bagnolese li precedono in classi-
fica e gli impegni, che restano, potrebbero garan-
tir loro l’accesso alla seconda fase della stagione a
discapitop proprio degli scafatesi. 
Gli uomini di mister Conte hanno preparato al
meglio l’impegno contro la corazza Isef. Lavoro in
palestra e al Pala Oberdan pur di continuare a
seguire un sogno chiamato A.
La principale colpa della compagine di Scafati è
stata una seconda parte della stagione a dir poco
disastrosa, con le sciagurate sconfitte contro Real
Toco e Monopoli, compagini nettamente ala por-
tata della squadra di Conte vista a Scafati nell’ulti-
mo turno di campionato contro la capolista
Fasano, a complicare il compito. 
Recuperati in pieno gli acciaccati Andreozzi (pro-
blema all’arcata plantare per lui), e Iazzetta (con-
tusione ad una caviglia), va a scartamento ridotto
Longobardi, alle prese con problemi al bicipite
femorale della gamba sinistra. 
Questi i convocati di Conte: Amoruso, Amirante,
Longobardi, Bellico, Andreozzi, Milucci, Iazzetta,
Botta, D’Argenzio, De Melo, Mattiello, Rocha e Jo-
sè Astarita

Speranze minime
per Amirante &C.

QUI SCAFATI

Un pessimo girone di ritorno può costare i play-off




